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SAVONA

E’ morto
il pediatra
Edgardo
Carella

in attesa di una nuova casa di riposo

Cairo, restyling
da 700 mila euro
alla “Baccino”

MASSIMO PICONE

VARAZZE

I
l controsoffitto bianco spa-
zialista realizzato da Lu-
cio  Fontana  al  Kursaal  
Margherita  di  Varazze,  

tra il 1951 e il 1952, risente 
del peso degli anni. Alcune in-
fiorescenze  sono  comparse  
sull’opera a causa di infiltra-
zioni provenienti dal tetto. Il 
proprietario del locale, Carme-
lo Pavia, rassicura: «A settem-
bre, conclusa la stagione bal-
neare, interverremo sul lastri-
co solare della copertura ester-
na per realizzare l’impermea-
bilizzazione. I lavori sono già 
stati programmati. Non si met-
terà mano alla volta interna, 
ma si andrà ad operare alla ra-
dice del problema che ha cau-
sato l’infiorescenza nel contro-
soffitto come deciso dai tecni-
ci da noi interpellati».

Forse nemmeno tutti i varaz-
zini sanno che, alla vista di tut-
ti,  c’è un’opera da duecento 
metri  quadrati  eseguita  dal  
Maestro Lucio Fontana. Si trat-
ta  del  controsoffitto  bianco  
che caratterizza l’ex sala da 
ballo del Kursaal Margherita, 
il cui vasto locale ospita oggi 

bar, pizzeria e ristorante. Nel-
la biografia ufficiale di Fonta-
na, che per lungo tempo allog-
giò ad Albissola Marina, si par-
la anche di quest’opera. Nel di-
zionario Treccani sulla vita ar-
tistica dell’autore argentino di 
origine  italiana,  si  legge  te-
stualmente: «Numerosi furo-
no negli Anni Cinquanta i suoi 
interventi in campo architetto-
nico. Tra questi il soffitto per il 
salone di un locale di Varazze 
(1951-1952)». Lucio Fontana 

divenne famoso in quel perio-
do quando realizzò i primi ta-
gli tracciati su tele monocro-
matiche dalle quali erano eli-
minati gli elementi materici in-
formali.  Sul  controsoffitto,  
Mario Traversi, 88 anni, poeta 
e  storico  varazzino,  spiega:  
«Ricordo bene la presenza di 
Fontana al Kursaal, impegna-
to sull’opera ordinata dai ge-
stori di allora. Ora ci vorrebbe 
una targa a ricordo». M.PI. —
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Sono le strade dimenticate del-
la città. Un po’ fuori mano, ma 
fondamentali per raggiungere 
case come quelle di Marmoras-
si o via alla Strà. Impraticabili 
perché danneggiate dalle fra-
ne nel 2018 e nel 2019 e che co-
stringono i residenti di quelle 
zone a giri lunghissimi per po-
ter arrivare a casa. Vie di colle-
gamento  secondarie,  colpite  
da crolli  causati  dall'incuria,  
dove  l'acqua  e  il  maltempo  
hanno avuto vita facile a scava-
re e mangiarsi pezzi di asfalto. 
E altre piogge potrebbero dare 
il colpo di grazia, facendo crol-
lare del tutto quei brandelli di 
tracciato rimasti. 

Ma ci sono anche strade prin-
cipali come quella che dal San-
tuario  porta  a  San  Bartolo-
meo. Lì le frane hanno segnato 
il tracciato stradale in più pun-
ti due anni fa, con l'ondata di 
maltempo di novembre. La pri-
ma frana, arrivando da Savo-
na, aveva colpito il tratto tra la 
quarta e la quinta cappelletta. 
La zona era stata messa in sicu-
rezza e per precauzione i vigili 
urbani avevano disposto il sen-
so unico alternato. Dopo 2 an-
ni il semaforo che regola il sen-
so unico alternato è ancora lì. 
Dopo il centro abitato, oltre la 
cava,  un altro  smottamento,  
più piccolo, poi ecco i new jer-

sey che delimitano uno smotta-
mento di 2 anni fa. Proseguen-
do oltre, sopra a San Bernar-
do, l'interruzione della strada 
che collega Naso di  Gatto a  
Marmorassi. In via San Naza-
rio, invece, la frana si era man-
giata 4 metri di strada. Anche 
quello smottamento è di no-
vembre 2019 e il tratto strada-
le è tagliato a metà. Per chi sta-
va nella parte alta di via San 
Nazario,  permetteva  di  rag-
giungere  Albissola,  congiun-
gendosi con via Ranco. Ora bi-
sogna tornare in centro a Savo-
na e fare il giro dall'Aurelia. L'u-
nica cosa che è riuscito a fare il 
Comune è stato mettere un car-
tello ed una transenna . C’è poi 
la strada della «Conca Verde» 
che collega Savona a Cadibo-
na, frazione di Quiliano. Poco 
dopo il  bivio con la  vecchia 
«strada militare» che porta al 
forte della Madonna degli An-
geli anche via alla Strà si inter-
rompe. Un altro crollo che due 
anni fa ha tagliato un pezzo di 
collina. La strada è chiusa per 
la frana che si trova più in altro 
e la vegetazione ha già fatto 
buona parte del suo lavoro, co-
me impone la natura: conqui-
stare spazio dove è possibile 
con piante e cespugli che han-
no invaso la carreggiata. E.R. —
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Il soffitto del Kursaal Margherita fu realizzato da Lucio Fontana

Transenne in via alla Strà dopo il bivio con la vecchia «strada militare» 

Si sono svolti sabato nella 
chiesa di Maria Ausiliatri-
ce (Salesiani) i funerali del 
dottor Edgardo Carella, pe-
diatra di 98 anni. Il medi-
co, che abitava a Savona in 
via Brignoni, lascia la figlia 
Giulietta e i nipoti. Il dottor 
Carella negli Anni 90 era 
stato  protagonista  di  nu-
merose missioni umanita-
rie in Romania. Dopo la ca-
duta  della  dittatura  di  
Ceausescu, nel Paese balca-
nico, erano venute a man-
care per qualche anno tut-
te le attività che erano ema-
nazione diretta dello stato. 

Anche la sanità, un tem-
po all’avanguardia, aveva 
perso così punti di riferi-
mento importanti. Il dot-
tor  Carella  insieme  alla  
Croce  Rossa  organizzava  
spedizioni di farmaci, gio-
cattoli, prodotti igienici e 
alimentari che poi veniva-
no smistati in Romania at-
traverso l’ospedale Funde-
ni (quello specializzato nel-
la cura dei bambini). Il dot-
tor Carella affrontava que-
ste  impegnative  trasferte  
con serenità, sempre con il 
sorriso sulle labbra e la con-
sapevolezza della missio-
ne svolta. E. B. —
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L’interruzione della strada che collega Naso di Gatto a Marmorassi

Un investimento da 700 mila 
euro per ristrutturare l’attua-
le  casa  di  riposo  di  Cairo  
«Ospedale Baccino», in atte-
sa che venga realizzata una 
nuova e più grande struttura 
per  gli  anziani  della  città.  
Quest’ultimo iter procede a 
passo spedito: il consiglio di 
amministrazione della Fon-
dazione Baccino si è riunito 
nei giorni scorsi e ha nomina-
to la commissione di tecnici 
che dovrà scegliere il sito do-
ve costruire la nuova realtà. 

La manifestazione di inte-
resse si è chiusa lo scorso lu-
glio con l’arrivo di sei offerte 
di terreni, proposti da immo-
biliaristi e privati cittadini. I 
siti proposti sono in via Tec-
chio, le vecchie scuderie di 
Villa De Mari, una cascina in 
zona  Ferrere,  l'ex  centrale  
elettrica in Val Cummi, Villa 
Raggio e gli uffici ammini-
strativi della Comilog. In atte-
sa della scelta e delle trattati-
ve per l'acquisizione del sito 
migliore, partirà il restyling 
dell’attuale struttura  di  via  
Borreani e Dagna. 

«Abbiamo  avviato  l’iter  
per rifare il cappotto esterno 
dell’attuale casa di riposo e 
sostituire tutti  i  serramenti  

–spiega Marco Dogliotti, pre-
sidente della Fondazione e 
capogruppo  della  maggio-
ranza di centrodestra in Co-
mune– sfruttando le agevola-
zioni fiscali intendiamo mi-
gliorare l’efficacia del siste-
ma energetico della struttu-
ra, visto che dal 2003 ci sono 
infiltrazioni del tetto. Inoltre 
verranno sostituiti tutti gli in-
fissi, ma la ditta incaricata la-
vorerà a scacchiera, in modo 
da non interferire con l’acco-
glienza degli ospiti. L’inter-
vento serve per migliorare la 
situazione attuale, ma anche 
in chiave futura, visto che, an-
che quando ci sarà una nuo-
va casa di riposo, l’attuale edi-
ficio non verrà abbandona-
to, ma potrà essere usato per 
accogliere altri servizi». Per 
quanto  riguarda  la  nuova  
struttura,  una  volta  indivi-
duata l’area, il progetto verrà 
realizzato con la formula del 
project financing. L’obiettivo 
è attrezzare almeno 80 posti 
di residenza protetta, che po-
trebbero in parte essere tra-
sformati in hospice, per offri-
re anche cure palliative a chi 
non può più essere assistito a 
casa.L. B. —
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SAVONA . molti percorsi sono invasi dalla vegetazione

Da via alla Strà a Marmorassi
le strade sbarrate e “dimenticate”
Frane mai sistemate e transenne che causano disagi ai residenti

IL CASO

Varazze: lavori per salvare l’opera realizzata tra il 1951 e il 1952

Infiltrazioni al Kursaal
nel soffitto di Lucio Fontana 

Vacanze finite, si torna a ca-
sa. Tra oggi e domani in Pie-
monte e Lombardia riaprono 
uffici e aziende. I più fortuna-
ti allungheranno il  periodo 
di ferie sino a domenica pros-
sima.  Traffico  superiore  al  
normale  sull'A10,  sull'A6,  
sull'A26 e sull'A7 per il con-
troesodo della penultima set-
timana di agosto. I primi ral-
lentamenti si sono verificati 
a metà pomeriggio soprattut-
to in prossimità della barrie-
ra autostradale del confine 
di Stato per il rientro dei turi-
sti che hanno trascorso le va-
canze nelle località di mare 
della Costa Azzurra. Traffico 
che è andato via via aumen-
tando poi tra Pietra e Finale 
Ligure e tra Spotorno e la bar-
riera di Savona con l'allaccia-
mento per Torino e quindi po-
co prima di Voltri per le auto 
che  hanno  poi  imboccato  
l'A26 per Gravellona.

Già di primo mattino sono 
stati potenziati i servizi di vi-
gilanza della polizia stradale 
ai caselli e anche nei principa-
li autogrill dell'Autofiori. Sot-
to stretta osservazione le di-
rettrici verso nord dell'A26 e 
A7. Dai traghetti in arrivo al 
porto di Genova sono sbarca-
ti circa 6 mila mezzi, mentre 
sono stati quasi 3 mila tra au-
to, moto e camper i veicoli 
che si sono imbarcati sulle na-
vi dirette alle isole. Fortuna-

tamente nella notte tra dome-
nica e oggi non erano chiusu-
re notturne lungo le autostra-
de liguri. Confermata dalla 
direzione  dell'Autostrada  
dei Fiori l'assenza in questo 
periodo di cantieri lungo l’in-
tera tratta da Ventimiglia a 
Savona.

«La ripresa dei cantieri, so-
spesi per l'estate per agevola-
re l’esodo lungo la tratta auto-
stradale gestita, è prevista il 
6 settembre. Informazioni di-
sponibili  sia  sul  portale  
www.autostradadeifiori.it 
che sulle pagine Facebook,  
ma anche su Telegram e tra-
mite sms con il servizio gra-
tuito «sms informa» attivabi-
le dal sito internet. Sull'A10 
gestita da Aspi invece i lavori 
tra Aeroporto e Pra' prosegui-
ranno con chiusura notturna 
a partire da questa sera alle 
21,30 e tutte le notti fino alle 
5,30 del 27 agosto. Chi non 
ha voluto percorrere l'A10 o 
l'A6 almeno sino a Mondovì, 
ieri ha imboccato le strade 
statali che collegano la Rivie-
ra al basso Piemonte. Sulla 
28 del Colle di Nava, in terri-
torio piemontese, sono stati 
rimossi tutti i cantieri. Traffi-
co intenso anche sulla statale 
del Colle San Bernardo tra Ci-
sano e Garessio, quindi al Ca-
dibona e nel Sassellese verso 
Acqui Terme. G. B. —
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Rallentamenti in autostrada

Traffico intenso
per il controesodo
dopo Ferragosto
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